
Il CNR
Il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), fondato 
nel 1923, è il più grande ente di ricerca italiano. 

La sua missione è promuovere le attività di ricerca, 
l’innovazione e la competitività nei principali settori 
della conoscenza. Opera attraverso 7 Dipartimenti 
tematici che coordinano le attività di una rete di 
Istituti sparsi su tutto il territorio nazionale. Le attività 
di ricerca riguardano i seguenti settori: scienze 
biomediche, terra e ambiente, fisica e materia, bio e 
agro-alimentare, chimica e tecnologia dei materiali, 
ingegneria, ITC, energia e trasporti, scienze umane e 
patrimonio culturale.

CNR Edizioni
CNR Edizioni è la casa editrice del Consiglio Nazio-
nale delle Ricerche. Segue i progetti editoriali propo-
sti dalla rete scientifica, ne cura la realizzazione gra-
fica, la stampa, la distribuzione e la vendita. Pubblica 
collane scientifiche, atti di convegno,  
testi divulgativi per bambini e ragazzi, comics,  
giochi scientifici.

Come acquistare le nostre 
pubblicazioni

Le pubblicazioni edite da CNR Edizioni possono 
essere acquistate presso il bookshop della Sede 

centrale del CNR dal lunedì al giovedì (10.00-17.00), 
e il venerdì (10.00-15.00). 

P.le Aldo Moro 7 Roma - 06 4993 2287

via mail inviando una richiesta a bookshop@cnr.it
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Piazzale Aldo Moro, 7 - 00185 Roma
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Il CNR a RomArchè

Grazie alla sua capillare rete 
scientifica che abbraccia campi 
di ricerca ampi e molto diversi tra 
loro, il CNR possiede un patrimonio 
unico di saperi e competenze che 
mette a disposizione della società. 
I principali risultati della ricerca si 
concretizzano in brevetti  
e pubblicazioni.

La partecipazione a RomArchè 
presenta ad esperti del settore e al 
grande pubblico le attività di ricerca 
e le pubblicazioni di tre istituti affe-
renti al Dipartimento Scienze Uma-
ne e Sociali e Patrimonio Cultura-
le: l’Istituto per i Beni Archeologici 
e Monumentali (IBAM) di Catania, 
l’Istituto per le Tecnologie Applicate 
ai Beni Culturali (ITABC) e l’Istituto 
di Studi sul Mediterraneo Antico 
(ISMA) di Montelibretti, Roma.

L’Istituto di Studi per i Beni Arche-
ologici e Monumentali ha compe-
tenze altamente specializzate nel 
settore della conoscenza, docu-
mentazione, diagnosi, conserva-
zione e fruizione del patrimonio ar-
cheologico e monumentale. Mette 
a disposizione della società i risultati 
della propria ricerca scientifica per 
promuovere la consapevolezza del 
suo valore e innescare processi di 
sviluppo urbano, valorizzazione del 
territorio e inclusione sociale.

L’Istituto di Studi sul  
Mediterraneo Antico svolge  
ricerche interdisciplinari di  
carattere storico, archeologico e 
filologico-epigrafico relative ad una 
vasta area geografica e a un ampio 
arco cronologico. Studia le civiltà 
del Vicino Oriente e del bacino del 
Mediterraneo (Egeo, area etrusco-i-
talica e fenicio-punica, età classica 
e tardo antica) coprendo un pe-
riodo che va dal IV millennio a.C. 
fino ai primi secoli della nostra era. 
I metodi della ricerca storica sono 
integrati da archeometria  infor-
matica, con lo scopo di realizzare 
anche soluzioni innovative avanzate 
applicabili alle fonti storiche, ai dati 
archeologici e a quelli epigrafi-
co-linguistici.

L’Istituto per le Tecnologie Appli-
cate ai Beni Culturali fin  
dalla sua costituzione e coeren-
temente con la necessità di un 
approccio multidisciplinare e 
interdisciplinare alla ricerca sui Beni 
Culturali, opera con competenze in 
archeologia, architettura, chimica, 
fisica, geofisica, geologia, ingegne-
ria, informatica e comunicazione 
museale indispensabili per lo studio 
del Patrimonio Culturale. Le attività 
sono principalmente orientate alla 
definizione, implementazione e 
ottimizzazione di nuove metodolo-
gie di indagine sia per lo studio del 
territorio che dei manufatti storici 
volte alla conoscenza, alla valoriz-
zazione e alla fruizione di complessi 
di beni archeologici, architettonici e 
paesaggistici in Italia e all’estero.

CNR Edizioni partecipa a RomArché anche con la presentazione del recente 
volume “Eracle e le sue fatiche. L’età del Bronzo greca raccontata da uno 
dei suoi protagonisti”, un lavoro realizzato dal geologo Luigi Piccardi e 
dalle archeologhe Lucia Alberti e Claudia Paterna che attraverso un’analisi 
condotta su basi geologiche, archeologiche e storiche hanno proposto 
un’interpretazione nuova delle mitologiche fatiche di Eracle. È risultato evi-
dente che un fondamento storico sorregge il ciclo di miti e leggende legate 
alla figura di Eracle, che si presenta dunque come un affresco dell’epopea 
di quei gruppi umani chiamati dagli archeologi moderni “Micenei”, dal loro 
primo manifestarsi nella piana di Argo ai contatti stabiliti con le altre civiltà del 
Mediterraneo.
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E R A C L E
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Principali vie di comunicazione naturali 
e vie trans-istmiche in Grecia centrale e Peloponneso.

L’ E t à   d E L   b R o n z o

Antica
Antico Elladico i  3100-2700 Antico minoico i 3100-2700  prepalaziale Antico Cicladico i 3100-2700
Antico Elladico iiA  2700-2400 Antico minoico iiA 2700-2400 prepalaziale Antico Cicladico ii 2700-2200
Antico Elladico iib 2400-2200 Antico minoico iib 2400-2200 prepalaziale 
Antico Elladico iii  2200-2000 Antico minoico iii 2200-2000 prepalaziale Antico Cicladico iii 2200-2000

media
medio Elladico i 2000-1900 medio minoico iA 2000-1900 prepalaziale medio Cicladico i 2000-1800
medio Elladico ii 1900-1700 medio minoico ib 1900-1800 protopalaziale

medio minoico ii 1800-1700 protopalaziale medio Cicladico ii 1800-1700
medio Elladico iii 1700-1600 medio minoico iii 1700-1600 (ristrutturazione) medio Cicladico iii 1700-1600

tarda
micene0
tardo Elladico i 1600-1510 tardo minoico iA 1600-1500 neopalaziale tardo Cicladico i 1600-1450
tardo Elladico iiA 1510-1450 tardo minoico ib 1500-1450 neopalaziale
tardo Elladico iib 1450-1400 tardo minoico ii  1450-1400 palaz. finale tardo Cicladico ii 1450-1400
tardo Elladico iiiA1 1400-1380 palaziale tardo minoico iiiA1 1400-1370 palaz. finale tardo Cicladico iii 1400-1100
tardo Elladico iiiA2 1380-1300 palaziale tardo minoico iiiA2 1370-1300 post palaziale
tardo Elladico iiib 1300-1200 palaziale tardo minoico iiib   1300-1200 post palaziale
tardo Elladico iiiC 1200-1100 tardo minoico iiiC   1200-1100 post palaziale

submiceneo 1100-1000 subminoico 1100-1000
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imiti delle fatiche di Eracle si svilupparono nella loro forma fondamentale in

Grecia durante l’età del Bronzo, in epoca pre-omerica. 

L’analisi multidisciplinare su basi geologiche, archeologiche e storiche delle mi-

tologiche fatiche dell'eroe ha mostrato una particolare convergenza di dati, che

ha permesso di proporne un’interpretazione nuova. È risultato evidente che un

fondamento storico sorregge il ciclo di miti e leggende legate alla figura di Eracle,

che si presenta come un affresco dell’epopea di quei gruppi umani che gli ar-

cheologi moderni chiamano “Micenei”: dal loro primo manifestarsi nella piana

di Argo ai contatti stabiliti con altre civiltà del Mediterraneo. 

il mito di Eracle celebra quindi quel mondo mediterraneo dell'età del Bronzo,

che vide l’ingresso di gruppi indoeuropei nella Grecia continentale, la forma-

zione della civiltà micenea, il suo confronto con il mondo minoico, la sua espan-

sione culturale, il suo declino e la sua trasformazione nella cultura greca

classica.

ConsiglioNazionale
delle Ricerche

LE dodiCi fAtiChE nELL’oRdinE pREsEntAto in quEsto voLumE

1. iL LEonE di nEmEA
2. L’idRA di LERnA
3. GLi uCCELLi dEL LAGo stinfALo
4. LA CERvA di CERinEA
5. iL CinGhiALE di ERimAnto
6. LE stALLE di AuGiA
7. CERbERo
8. iL toRo di CREtA
9. LE CAvALLE di diomEdE
10. LE AmAzzoni
11. LE mAndRiE di GERionE
12. i pomi d’oRo dELLE EspERidi
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